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IN ITALIA LA DROGA È PROIBITA, IL FUMO È SCONSIGLIATO, L’ALCOL È PUBBLICIZZATO! 
  
http://www.cufrad.it/news-alcologia/alcol-alcolismo/l-alcol-uccide-pi-di-fumo-e-droga-
435mila-morti-in-italia-in-10-anni/38562 
L'alcol uccide più di fumo e droga: 435mila morti in Italia in 10 anni 
Alcol alcolismo 20-11-2018 
L'alcol rappresenta il primo fattore di rischio per la salute in Europa, insieme al fumo e 
all'ipertensione 
L'alcol è la sostanza psicotropa che miete più vittime in termini di dipendenza, rispetto a fumo, 
droghe sintetiche e cocaina. Sono alcuni dei dati che emergono da un articolato e complesso 
Rapporto di ricerca, "Indagine sull'Alcolismo in Italia. Tre percorsi di ricerca", realizzato 
nell'ambito delle attività previste dall'Osservatorio permanente Eurispes-Enpam su "Salute, 
previdenza e legalità". 435mila morti in 10 anni in Italia Dal 2008 al 2017 in Italia sono stati 
435mila i morti per malattie alcol-correlate, incidenti, omicidi e suicidi ad esso dovuti. 
E si tratta di un fenomeno in ascesa: si beve ovunque, a qualunque ora, sempre più lontano 
dai pasti e soprattutto tra le fasce più giovani della popolazione. Oltre 6 italiani su 10 mettono 
l'alcol in relazione alla convivialità, al relax, al piacere e alla spensieratezza (63,4%); solo un 
quarto, al contrario, lo associa a concetti negativi, come la fuga dai problemi, la perdita di 
controllo e il pericolo (25,6%). Un fenomeno radicato nei giovani L'indagine ha coinvolto 
giovani studenti, adolescenti, cittadini e medici. Il fenomeno è stato osservato attraverso tre 
diverse indagini campionarie, ciascuna delle quali disegna un quadro completo di come sono 
cambiate e stanno cambiando le abitudini "del bere" nel nostro Paese, di quanto sia diffuso e 
radicato il fenomeno tra i giovani, di come si è modificata l'immagine del consumatore, anche 
e soprattutto come conseguenza dei messaggi trasmessi dai media. 
Gli eccessi nel consumo 
Sebbene il tema dell'alcolismo venga percepito dai cittadini italiani maggiorenni come 
problema sociale in modo meno netto rispetto a trent'anni fa (oggi lo ritiene un problema 
rilevante il 35,4% rispetto al 66% del 1984, anno della prima indagine Eurispes), emergono 
però frequenti eccessi nel consumo. Alla metà degli intervistati capita, infatti, di eccedere con 
l'alcol, anche se "qualche volta" (47,7%), ovvero il 14% in più rispetto al 2010 (22esimo 
Rapporto Italia, Eurispes). E lo si fa per diverse ragioni: il 28% per "piacere" (nel 2010 la 
quota era del 49,4%), un quarto per "stare meglio con gli altri" (il 12,1% in più rispetto al 
2010), il 23,7% per "rilassarsi" (l'8,8% in più rispetto al 2010), il 9,2% per "affrontare una 
situazione complicata" (contro il 2,6%), il 2,2% per "reagire a un insuccesso" (contro l'1,2%). 
Consumo sempre più fuori casa Un terzo degli intervistati ha giocato con gli amici a chi beve di 
più (33,1%) e una identica percentuale rivela di aver visto un amico o un conoscente 
riprendersi o farsi riprendere in video mentre beveva. La birra è in cima ai desideri dei 
giovanissimi, seguono il vino, poi shottini e superalcolici. 
(...omissis...) 
copia integrale del testo si può trovare al seguente link: 
http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/alcol-uccide-piu-di-fumo-e-droga435mila-morti-in-
Italia-in-10-anni-8cb848a0-1ad0-465c-96a4-9c39276bc745.html 
(Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.cufrad.it) 
 
  
IL VINO, LA BIRRA E LE ALTRE BEVANDE ALCOLICHE HANNO COSTELLATO LA VITA DI NON 
POCHI ARTISTI 
  
https://www.romasette.it/baker-street-lalcolismo-e-il-brano-simbolo-di-gerry-rafferty/ 
“Baker Street”, l’alcolismo e il brano simbolo di Gerry Rafferty 
Il brano del 1977, intitolato a una strada londinese, ha venduto oltre 5 milioni di 
copie. L’assolo del sassofono 
Di Angelo Zema  pubblicato il 20 novembre 2018 
Negli ultimi 10 anni l’alcol avrebbe provocato in Italia, direttamente o indirettamente, la morte 
di oltre 400mila persone. Stima riferita a decessi causati non solo da patologie sanitarie, ma 



anche da incidenti, omicidi e suicidi provocati dalla dipendenza da alcol. Secondo un recente 
rapporto, è la sostanza psicotropa che miete più vittime anche rispetto a fumo, droghe 
sintetiche e cocaina. E rappresenta il primo fattore di rischio per la salute in Europa, insieme al 
fumo e all’ipertensione. Sempre più giovani ne fanno uso, purtroppo iniziando a bere sempre 
più presto: più della metà dei ragazzi tra gli 11 e i 19 anni ha bevuto il primo bicchiere tra gli 
11 e i 14 anni (52,8%). Un quadro drammatico. 
L’alcol ha costellato la vita di non pochi artisti del rock – e non solo – ed è finito anche nei testi 
di numerose canzoni. Memorabile, soprattutto per l’attacco, un brano del 1977, che ha reso 
popolare il cantautore scozzese Gerry Rafferty, morto nel 2011 a 63 anni. Ovvero “Baker 
Street”, che capita ancora di ascoltare nelle nostre radio, a distanza di oltre quarant’anni, con 
quell’inconfondibile sassofono – a suonarlo è Raphael Ravenscroft, morto anche lui qualche 
anno fa – che interviene mirabilmente fra le strofe. 
Il titolo fa riferimento alla strada londinese dove Rafferty fu ospite di un amico. Una strada – in 
pieno centro, nel distretto di Marylebone – che ha una storia alle spalle. Famosa per essere 
stata la via di residenza di Sherlock Holmes e per aver ospitato il primo Museo delle Cere di 
Madame Tussauds nel 1835. 
“Baker Street” è un brano di grande successo, ha venduto oltre cinque milioni di copie ed è 
stato oggetto di tante cover, tra cui una perfino dell’Orchestra sinfonica di Londra. Il testo 
entra nel vivo del problema, ovvero di un dramma esistenziale, della solitudine e della 
disperazione, che Rafferty visse in prima persona. 
«Barcollando giù per Baker Street / Luce nella testa e morte nei piedi» – la luce e la morte che 
si fronteggiano – «Bene, un altro giorno pazzo / Trascorrerai la notte bevendo / E 
dimenticherai tutto / Questa città deserta ti fa sentire così freddo / Ha così tanta gente ma non 
ha un’anima / E ci ha messo così tanto / A capire che sbagliavi / Quando pensavi tenesse tutto 
/ Pensavi fosse facile / Dicevi che era facile / Ma ci stai provando, ci stai provando ora / Un 
altro anno e saresti felice / Solo un altro anno e saresti felice / Ma stai piangendo, stai 
piangendo ora». 
Il tentativo disperato di uscire da quella condizione, una consapevolezza nuova – «ci stai 
provando» – e lo spiraglio di una luce. Con una scena di vita quotidiana in una casa londinese 
di Baker Street. «Lungo la strada c’è una luce in questo posto / Lui apre la porta, ha 
quell’espressione sul viso / E ti chiede dove sei stato / Tu gli dici chi hai visto / E parli del più e 
del meno / Lui sogna di comprare della terra / Ha intenzione di smettere con l’alcol e le 
avventure di una notte / E allora si sistemerà in qualche piccola città tranquilla / E 
dimenticherà tutto». 
Sembra un finale pieno di speranza, di apertura al futuro, emerge però anche la contraddizione 
di una vita spesa negli eccessi, nella sregolatezza. «Ma tu sai che sarà sempre in movimento / 
Sai che non smetterà mai di muoversi / Perché lui è un vagabondo / E quando ti svegli, è un 
nuovo giorno / Il sole splende, è un nuovo giorno / Ma stai andando, stai andando a casa». 
Due “ma” nel finale del brano. La fatica di uscire da una vita che sembra un inferno, con quel 
suono del sassofono che appare come un grido di aiuto lancinante. 
 
  
L’ANGOLO DELLE RICERCHE 
  
http://www.cufrad.it/news-alcologia/alcol-alcolismo/-appetite-l-alcol-renderebbe-il-cervello-pi-
sensibile-al-profumo-del-cibo/38559 
Appetite: l'alcol renderebbe il cervello più sensibile al profumo del cibo. 
Alcol alcolismo 20-11-2018 
SAPEVI CHE L'ALCOL AUMENTA LA FAME? 
L'alcol renderebbe il cervello più sensibile al profumo del cibo. 
Innescherebbe, infatti, una serie di reazioni a livello intestinale atte ad aumentare lo stimolo 
della fame. Attraverso la risonanza magnetica cerebrale i medici hanno valutato la reazione dei 
soggetti alla stimolazione sensoriale olfattiva. 
I soggetti che avevano assunto la soluzione alcolica mostravano un'attivazione maggiore 
dell'ipotalamo, l'area che riceve i segnali ormonali e neurali per la regolazione dell'appetito e 
del metabolismo. 
Alla fine della risonanza magnetica i soggetti sono stati liberi di mangiare. Chi aveva assunto 
l'alcol mostrava un consumo di cibo maggiore in media del 7 per cento. 



“Il cervello, anche in assenza di stimoli a livello intestinale, può svolgere un ruolo 
fondamentale nel regolare l'assunzione di cibo. Il nostro studio ha trovato che l'esposizione 
all'alcol può sia aumentare la sensibilità del cervello a stimoli alimentari esterni, come gli aromi, 
sia portare ad un maggiore consumo di cibo”, ha spiegato il primo autore dello studio William J. 
A. Eiler II. 
Anche una ricerca pubblicata su Appetite conferma il ruolo stimolante dell'alcol nei confronti 
del desiderio di cibo. L'analisi ha rivelato infatti che durante un aperitivo, consumando una 
bevanda con circa 20 grammi di alcol, i soggetti introducono l'11 per cento di calorie in più 
rispetto al normale. 
Il cocktail è associato in particolare al consumo di cibi saporiti e ricchi di grassi, segnando un 
aumento del 24 per cento di questi alimenti. Anche una ricerca pubblicata sull'American 
Journal of Clinical Nutrition conferma questi risultati, evidenziando lo stesso meccanismo anche 
se durante l'aperitivo si prediligono alcolici meno “pesanti” come vino o birra. 
Mariangela Rondanelli, docente di Scienze e tecniche dietetiche applicate presso l'Università di 
Pavia, spiega alla Stampa: “queste osservazioni devono essere ulteriormente approfondite, 
specie in riferimento al modo con cui l’alcol viene assunto (vino, o birra, o superalcolico). 
(...omissis...) 
copia integrale del testo si può trovare al seguente link: 
http://www.mobinews.it/sapevi-che-lalcol-aumenta-la-fame/91800 
(Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.cufrad.it) 
 
  
INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 
  
http://www.lanuovasardegna.it/nuoro/cronaca/2018/11/19/news/una-canna-e-bere-alcol-e-la-
moda-di-tanti-ragazzi-1.17480057 
«Una canna e bere alcol? È la moda di tanti ragazzi» 
Dopo l’allarme eroina a Nuoro, la parrocchia del Sacro Cuore organizza un dibattito 
di Stefania Vatieri 
19 novembre 2018 
NUORO. Don Piero Mula, parroco del Sacro Cuore, non si stanca di ripeterlo: «Dichiariamo 
guerra alle droghe mettendo al centro i nostri ragazzi e informandoli sui rischi che possono 
correre. Se i giovani non hanno un ruolo attivo nella società rischiano di cadere in una 
condizione di marginalità». Dopo il grido d’allarme lanciato nei giorni scorsi dalla Nuova 
Sardegna sull’emergenza droga in città, la parrocchia ai piedi del quartiere Nuraghe scende in 
campo con un incontro sul tema. L’obiettivo è incontrare le nuove generazioni e capire insieme 
quali possano essere i motivi che spingono sempre più adolescenti del territorio a fare uso di 
sostanze stupefacenti. 
L’evento andato in scena ieri mattina nella sala parrocchiale, ha visto la partecipazione di una 
nutrita schiera di giovani dai 10 ai 18 anni, che hanno accolto l’invito della sezione giovani 
della Caritas cittadina, nell’ambito del progetto interparrocchiale “Coro meu”. «Un’idea nata 
per creare momenti di discussione su tematiche sociali e su problematiche presenti nel 
territorio, ma anche con l’obiettivo di formare un team di giovani volontari da impiegare in vari 
ambiti nel territorio – spiega Elisa Meloni, educatrice e volontaria nella Caritas di Nuoro –. Il 
problema sollevato dal vostro giornale, di cui eravamo già a conoscenza, è stato una vera 
doccia fredda invece per tantissimi genitori che ignoravano la problematica e che oggi invece ci 
chiedono di poter partecipare a questi incontri per capire cosa si nasconde dietro lo spettro 
terribile delle droghe» sottolinea la volontaria. 
«Abbiamo voluto organizzare l’incontro in occasione della giornata mondiale del povero – 
aggiunge l’educatrice e volontaria nella Caritas – perché riteniamo che povero sia anche colui 
che vive in una condizione di solitudine e marginalità». 
Nel corso del dibattito, moderato dalla psicologa e psicoterapeuta Grazia Pala, i ragazzi hanno 
confermato la sempre più crescente presenza delle droghe nella vita degli adolescenti nuoresi. 
Sostanze che circolerebbero già dalle scuole medie tra i banchi degli istituti barbaricini, per 
diventare una vera moda e status symbol al liceo, «dove fumarsi una canna e ubriacarsi il fine 
settimana è la prassi per il 90 per cento dei ragazzi» spiegano alcuni giovani che sono 
intervenuti durante l’incontro nella parrocchia. Tra le cause dell’uso e abuso di queste sostanze 
tra i teenager della città, secondo il gruppo di ragazzi ci sarebbe una scarsa attenzione da 



parte dei genitori e un bisogno di regole maggiore. «Non è concepibile vedere ragazzini e 
ragazzine di 14 anni il sabato sera dentro i locali notturni della città bevendo alcolici e fumando 
– spiegano alcuni –, ogni fine settimana sono almeno una decina i ragazzi che l’ambulanza 
porta via da un noto locale nuorese per abuso di alcool e stupefacenti. Ci dovrebbero essere 
regole più severe prima di tutto in famiglia e poi nella società stessa che non dovrebbe 
permettere tutto ciò». 
Una posizione condivisa anche dal parroco della chiesa ai piedi del quartiere Nuraghe, che 
parlando di lotta alla tossicodipendenza usa parole come accoglienza, amore e sostegno. 
Un mix vincente per il sacerdote utile per contrastare «un periodo storico dove i rapporti umani 
sono sempre più fragili, dove manca lavoro e nuove prospettive per i giovani e dove sempre 
più spesso le famiglie sono composte da genitori separati – sottolinea il parroco della chiesa 
del Sacro Cuore di Gesù, don Piero Mula –. L’eroina non se n’è mai andata, e parlarne ha 
risvegliato le coscienze. Ha dato una scossa alle istituzioni e messo in luce il problema in un 
territorio considerato ormai a torto un’isola felice». 
 
  
http://www.cataniatoday.it/cronaca/giornata-nazionale-vittime-della-strada-incontri-a-catania-
20-novembre-2018.html 
Giornata nazionale vittime della strada: incontri a Catania 
Lo scopo è quello di sensibilizzare le giovani generazioni sul valore della vita umana, 
sulla gravità delle lesioni che possono derivare dal mancato rispetto delle regole del 
Codice della Strada 
Redazione 
20 novembre 2018 08:54    
E' legge la “Giornata Nazionale in memoria delle vittime della strada”, un momento dedicato al 
ricordo di coloro che, lasciando la loro vita sull’asfalto delle nostre strade, non sono più tra noi. 
La data è stata fissata per la terza domenica di del mese di novembre, quest’anno il 18 
novembre, occasione in cui la sezione Polizia Stradale di Catania ha previsto e organizzato tre 
incontri presso altrettanti istituti scolastici di Catania e provincia. 
Lo scopo è quello di sensibilizzare le giovani generazioni sul valore della vita umana, sulla 
gravità delle lesioni che possono derivare dal mancato rispetto delle regole del Codice della 
Strada e, più in generale, da tutte quelle condotte di guida non sempre consapevoli e 
responsabili, spesso dovute a stili di vita non corretti o caratterizzati dall’uso di sostanze 
alcoliche e stupefacenti. 
In particolare sono stati organizzati i seguenti incontri: - il 21 novembre alle ore 10.45 presso 
la Scuola Secondaria di primo grado “L. Castiglione” di Bronte (CT), al quale prenderà parte 
anche la giovane Samantha DI FAZIO, di anni 14, vincitrice del premio Icaro 2018. - il 21 
novembre alle ore 09.00 presso il Liceo artistico statale “Emilio Greco” di S. Giovanni La Punta 
(CT); - il 22 Novembre alle ore 09.30 presso l’Istituto P.S.S.E.O.A “Karol Wojtyla” di Catania. 
Al fine di arginare questo tragico fenomeno legato alla mobilità che ha visto nell’ultimo anno 
una vertiginosa controtendenza a livello nazionale, con un incremento del numero dei morti 
sulla strada, si è cercato da tempo di implementare gli incontri con i giovani delle scuole di 
ogni ordine e grado, nonché i servizi di vigilanza stradale con controllo mirati all’efficienza dei 
veicoli e soprattutto ai comportamenti alla guida dei conducenti che, unitamente ad una più 
attenta pianificazione, progettazione e costruzione delle strade, dovrebbero portare ai risultati 
sperati. 
Si evidenzia che, a livello locale, dal primo gennaio 2018 a oggi, la Sezione Polizia Stradale di 
Catania ha rilevato 101 incidenti stradali con lesioni alle persone e 105 con solo danni a cose. 
Nessun incidente mortale è stato rilevato. La causa dell’incidentalità rilevata è stata spesso 
correlata alla distrazione dei conducenti (soprattutto dovuta al vietatissimo uso del telefono 
cellulare alla guida) e al mancato rispetto della distanza di sicurezza e dei limiti di velocità, 
specie in condizioni climatiche avverse. 
 
  
CONSEGUENZE DELLA GUIDA IN STATO DI EBBREZZA 
  
http://www.perugiatoday.it/cronaca/posti-di-blocco-perugia-fuori-locali-e-discoteche-controlli-
perugia.html 



Controlli lungo le strade della movida e fuori dalle discoteche: beccati a guidare 
ubriachi, addio patenti e punti 
Redazione 
20 novembre 2018 16:13    
Controlli a tappeto quelli messi in atto sul territorio della provincia di Perugia dagli agenti della 
Polizia Stradale, soprattutto nelle zone limitrofe alle discoteche e ai locali notturni frequentati 
dai giovani. E proprio per contrastare il fenomeno dell’abuso di alcol e droghe alla guida – ieri 
si è celebrata la Giornata mondiale in memoria delle vittime della strada – sono stati disposti 
controlli mirati con l’obiettivo principale della prevenzione degli incidenti. 
Nel fine settimana appena trascorso, i controlli effettuati hanno dato subito risultati. In campo 
sono scesi gli agenti della Polizia Stradale di Perugia in collaborazione con la Questura e del 
personale medico e specialistico della Polizia di Stato. Nella notte tra sabato 17 e domenica 18 
novembre sono stati sottoposti a controllo 74 veicoli e 78 occupanti (tra conducenti e 
passeggeri). Di questi, 7persone  sono state fermate alla guida in stato di ebbrezza alcolica, di 
cui uno risultato positivo anche alle sostanze stupefacenti. A quest’ultimo è stato disposto 
anche il sequestro del veicolo per la successiva confisca. 
Scattato l’immediato ritiro delle sette patenti e decurtati, complessivamente, ben 70 punti. 
Oltre all’immediato ritiro di patente per la conseguente sospensione, dei 7 conducenti positivi 
che hanno superato i limiti di tasso alcolemico alla guida stabiliti dal Codice della Strada, 3 di 
questi sono stati denunciati in stato di libertà all’Autorità Giudiziaria e per i restanti 4, è 
scattata la segnalazione al Prefetto di Perugia. 
 
  
https://www.oggimilazzo.it/2018/11/19/controlli-alla-viabilita-di-milazzo-carabinieri-
denunciano-tre-giovani-sotto-leffetto-di-alcol/ 
Controlli alla viabilità di Milazzo, carabinieri denunciano tre giovani sotto l’effetto di 
alcol 
19 novembre 2018  
Tre automobilisti sono stati sorpresi alla guida sotto l’effetto di alcol, un’altro era alla guida 
senza patente e un uomo sottoposto a prescrizioni si trovava furi dalla propria abitazione oltre 
l’orario consentito.  I Carabinieri dell’Aliquota Radiomobile di Milazzo, hanno portato avanti nel 
corso del fine settimana un controllo straordinario alla circolazione stradale. 
In particolare i diversi posti di controllo predisposti nel comprensorio di Milazzo erano integrati 
con un etilometro. Tre denunciati infatti sono stati sorpresi alla guida sotto l’effetto di sostanze 
alcoliche con un tasso alcolico superiore allo 0,8 g/L.. Altra denuncia è scattata a carico di un 
giovane che ha rifiutato di sottoporsi al test per verificare se fosse alla guida sotto l’effetto 
sostanze stupefacenti e per un altro perché sorpreso alla guida senza aver mai conseguito la 
patente. 
Nel corso del controllo i militari hanno inoltre notato un soggetto sottoposto alla SSPS semplice 
che violava le prescrizioni in quanto era fuori dalla propria abitazione oltre le ore 22. 
 
  
CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
http://www.romatoday.it/cronaca/rapine-abbracci-ragazze-ubriache-testaccio.html 
Abbracciavano ragazze ubriache e le rapinavano fuori i locali della movida 
La coppia di ladri è stata fermata dai carabinieri mentre provava a ripulire una 
giovane nella zona di Testaccio 
Redazione 
20 novembre 2018 11:24    
Puntavano la preda nella zona dei locali della movida di Testaccio, poi, approfittando della sua 
ubriachezza, l'abbracciavano e la rapinavano. A mettere a punto la tecnica due giovani egiziani. 
Vittime preferite le ragazze. 
A finire in manette, con le accuse di, rapina, ricettazione a porto abusivo di oggetti atti ad 
offendere,  sono stati due cittadini egiziani, di 22 e 29 anni, entrambi con precedenti senza 
fissa dimora. I due, in via Zabaglia,  hanno approfittato dello stato confusionale, di una 37enne 
romana, dovuto al consumo di bevande alcoliche e, dopo averla circondata hanno finto un 
abbraccio e le hanno rubato lo smartphone dalla tasca del giaccone. Ma sfortunatamente per 



loro la scena è stata notata dai due Carabinieri che li hanno subito bloccati ed hanno 
recuperato la refurtiva. 
La perquisizione personale dei due malviventi, ha permesso ai Carabinieri di rinvenire nella 
loro disponibilità: due telefoni cellulari, il primo sprovvisto di sim, il secondo risultato rubato 
poco prima in una discoteca di via Monte Testaccio e un “punteruolo”. Per i due cittadini 
egiziani si sono aperte le porte del carcere di Rebibbia. 
I due arresti sono arrivati nell'ambito di un servizio coordinato di controllo del territorio, i 
militari della Compagnia Roma Centro, coadiuvati dai Carabinieri del Nucleo Radiomobile di 
Roma, hanno fatto scattare una serie di controlli preventivi a Testaccio, zona frequentata 
soprattutto nel fine settimana da migliaia di persone considerata l’alta offerta di locali di 
intrattenimento distribuiti in tutto il quartiere. L’attività è stata volta, in particolare, al 
contrasto di fenomeni di illegalità diffusa e varie forme di degrado. 
Poco più tardi, un cittadino del Gambia di 29 anni è stato denunciato in stato di libertà, poiché 
a seguito di un controllo è stato trovato in possesso di alcune dosi di marijuana pronte per 
essere vendute. Un cittadino del Marocco di 21 anni, notato in atteggiamento sospetto dai 
Carabinieri, a seguito di un controllo alla banca dati, è risultato gravato da ordine espulsione. 
Non sono mancati i controlli agli esercizi commerciali del quartiere, dove i Carabinieri hanno 
sanzionato due titolari di attività. Il primo è stato denunciato per aver installato sistema 
audiovisivo interno ambiente di lavoro senza prescritta autorizzazione; il secondo, un 
minimarket, è stato sanzionato per un importo complessivo di 3.500 euro perché all’interno 
dell’attività, i militari hanno trovato 30 chili di alimenti privi dell’etichetta di tracciabilità e il 
mancato aggiornamento previsto delle schede del manuale “H.A.C.C.P.”. 
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Picchiava i familiari, condannato 36enne 
Mercoledì, 21 Novembre 2018 
Vincenzo Brunelli 
Per mesi ha maltrattato e picchiato genitori e fratelli in un delirio violento che sembrava non 
dovesse finire mai. Un incubo per tutta la famiglia. Ora T. A. 32 anni di un comune della 
Versilia è stato condannato a 2 anni di reclusione e a 2 anni di libertà vigilata dal gup del 
Tribunale cittadino durante il processo celebrato con il rito dell’abbreviato dei giorni scorsi. 
Per i giudici aveva sottoposto i genitori a continue vessazioni e umiliazioni arrivando fino alle 
botte vere e proprie, spaccando televisori e suppellettili di casa e costringendo tutti a vivere 
nel terrore. Una persona indubbiamente complicata da gestire in un’abitazione. L’uomo è 
anche seguito da sanitari specializzati ma secondo l’accusa i suoi problemi con alcol e droga 
hanno peggiorato la sua situazione personale che fino a poco tempo fa scaricava in termini di 
violenza sul suo stesso nucleo familiare. Tutti i suoi familiari, che abitavano con lui, infatti, 
hanno dovuto in diverse occasioni ricorrere a cure mediche tra botte ricevute direttamente e 
oggetti lanciati addosso di vario genere e tipo. In un’occasione ha anche divelto il cancello di 
casa e preso a pugni i contatori della luce e spaccato le porte interne. Troppo per quella 
famiglia che subiva nella speranza di ricondurlo alla ragione. Ma solo l’intervento delle forze 
dell’ordine, prima, e della magistratura poi, hanno potuto ridare un minimo di tranquillità alla 
famiglia distrutta comunque e sfiancata dal comportamento aggressivo e violento dell’imputato. 
Per i giudici è responsabile penalmente di lesioni aggravate e maltrattamenti in famiglia e per 
questi reati è stato condannato. La sua condotta inoltre non è stata ritenuta compatibile con le 
normali condizioni di vita e di coabitazione con i suoi familiari che erano divenuti ormai le sue 
vittime quotidiane. 
	
  


